[image: ]
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE &quot;A. FRANK&quot;

Via Boccaccio, 336 20099 - Sesto San Giovanni  02-2481175 02-24411406
www.icsfrank-sestosg.gov.it email: miic8a100t@istruzione.it pec: miic8a100t@pec.istruzione.it
C. F. 94581330159 Codice fatturazione UF47TH

REGOLAMENTO PER I VIAGGI D’ISTRUZIONE E LE USCITE DIDATTICHE

Premessa.
La procedura relativa alla proposizione, progettazione e autorizzazione dei viaggi di istruzione e delle visite guidate costituisce per la complessità delle fasi e delle competenze un vero e proprio procedimento amministrativo che ai sensi della L. 241/1990 deve iniziare su istanza di parte (normalmente il Consiglio di Classe) e concludersi con un provvedimento del Dirigente Scolastico.

I decreti delegati del 1974 (D.P.R. 416/1974) avevano attribuito al Consiglio di Istituto la competenza, confermata dal “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione” (D.Lgs. 297/1994), di deliberare i “criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione”. Tale competenza era però stata notevolmente limitata dalla Circolare Ministeriale n. 291 del 14 ottobre 1992 (con le modifiche introdotte dalla Circolare Ministeriale n. 623 del 2 ottobre 1996) che fissava dettagliate istruzioni vincolanti sui viaggi di istruzione e le visite guidate.

Come precisato dalla nota ministeriale prot. n. 2209 dell’11 aprile 2012, “l’effettuazione di viaggi di istruzione e visite guidate deve tenere conto dei criteri […] definiti dal Consiglio di Istituto […] nell’ambito dell’organizzazione e programmazione della vita della scuola”, ma a decorrere dall’1 settembre 2000 il “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche (D.P.R. 275/1999) ha configurato la completa autonomia delle scuole in tale settore e pertanto la previgente normativa costituisce “opportuno riferimento per orientamenti e suggerimenti operativi, ma non riveste più carattere prescrittivo”.

Il presente Regolamento fissa i criteri per la programmazione di visite guidate e viaggi di istruzione per l’Istituto Comprensivo Anna Frank di sesto San Giovanni. Resta inteso che l’attività negoziale per l’acquisto dei servizi necessari per l’effettuazione delle visite e dei viaggi (agenzie di viaggio, servizi di pullman) rientra nelle competenze gestionali del Dirigente Scolastico e sarà svolta a norma del Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche" (D.I. 44/2001) e del “Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi” (D.Lgs. 163/2003).

Articolo 1- Tipologia dei viaggi

1.1 – Sono previste le seguenti tipologie di “uscite didattiche” (nel seguito così genericamente denominate):

A. Viaggi di Istruzione: si prefiggono il miglioramento della conoscenza del territorio italiano ed europeo. Le iniziative possono comportare uno o più pernottamenti fuori sede.
B. Visite guidate: si effettuano nell’arco di una giornata o frazioni di essa anche oltre l’orario delle lezioni. Non comportano pernottamenti fuori sede.

C. Uscite rivolte anche a gruppi di studenti connessi con attività sportive o altri progetti approvati dalla scuola.

Articolo 2 – Finalità

2.1 – Le uscite didattiche costituiscono iniziative complementari delle attività curriculari della scuola: pertanto non possono avere finalità meramente ricreative o di evasione degli impegni scolastici, ma devono tendere a precisi scopi sul piano didattico-culturale, contribuendo, inoltre, a migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti e docenti, in una dimensione di vita diversa dalla normale routine scolastica.

Articolo 3 – Destinatari

3.1 – Sono tutti gli alunni regolarmente iscritti presso l’Istituto. Per gli alunni diversamente abili occorre predisporre l’uscita e i viaggi d’istruzione in funzione della capacità degli stessi. Si dovrà tener conto delle difficoltà del soggetto affinché si garantisca la sua partecipazione in sicurezza (itinerario, trasporto, luoghi di ristorazione e soggiorno, etc).

3.2 – Tutti i partecipanti ai viaggi d’istruzione (A) devono essere in possesso di una copia del documento di identità nonché, per i viaggi all’estero, di un documento valido per l’espatrio.

3.3 – Per la Scuola Primaria è obbligatorio la presenza di un docente curricolare per classe: in caso di assenza di un docente si usufruirà delle risorse disponibili individuate precedentemente, in fase organizzativa.

3.4 – La partecipazione dei genitori degli alunni può essere consentita solo in casi eccezionali a condizione che essa non comporti oneri a carico del bilancio dell’Istituto e che gli stessi si impegnino a partecipare alle attività programmate per gli alunni.

3.5 – Per gli alunni minorenni è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la potestà familiare.

3.6 – Nessun viaggio d’istruzione (A) può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno due terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte. Per le visite guidate la percentuale di studenti per poter effettuare l’uscita è del 75%. Considerata la valenza didattica delle uscite didattiche è auspicabile la presenza pressoché totale degli alunni delle classi. Al divieto fanno eccezione i viaggi o uscite la cui programmazione contempli la partecipazione di alunni appartenenti a classi diverse ad attività teatrali, musicali o sportive.

3.7 – Gli alunni, per tutta la durata dell’uscita didattica, sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e responsabile e ad osservare scrupolosamente le regole e le disposizioni date dai docenti accompagnatori, in particolare rispetto agli orari e al programma previsto. In caso di gravi inosservanze delle regole i docenti accompagnatori valuteranno il caso di provvedimenti a norma del Regolamento di Disciplina dell’Istituto.

Articolo 4 – Destinazione

4.1 – La progettazione di ogni uscita didattica deve essere sempre preceduta da un’attenta analisi delle risorse disponibili e dei costi preventivabili. Essa pertanto può essere realizzata solo quando l’istituzione scolastica sia fornita di fondi sufficienti (compresi gli eventuali contributi di enti vari) tenuto conto che non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di partecipazione di rilevante entità o comunque di entità tale da determinare situazioni discriminatorie che vanificherebbero, oltre tutto, la stessa natura e finalità dell’uscita didattica.

4.2- Il Consiglio di Istituto stabilisce, il tetto massimo di spesa per le uscite didattiche ( vedasi tabella allegata)



Articolo 5 – Durata dei viaggi e periodi di effettuazione

5.1 – Il periodo massimo utilizzabile in un anno per le uscite didattiche è deliberato dal Consiglio d’Istituto da utilizzare in una o più occasioni; tale limite non può essere superato se non in presenza di uno specifico progetto di attività formativa e di rilevante interesse, previa delibera del Consiglio di Istituto.

5.2 – La realizzazione delle uscite didattiche non deve cadere in coincidenza con le altre particolari attività istituzionali della scuola (elezioni scolastiche, scrutini, prove invalsi, ecc.) in linea di massima tutte le uscite per la scuola primaria e secondaria dovranno avvenire entro il 31 maggio ( salvo deroghe approvate dal collegio docenti) . Le classi di scuola Secondaria non possono compiere uscite didattiche negli ultimi 30 giorni di scuola salvo che per le attività sportive o per quelle collegate a specifici progetti approvati dal Collegio dei Docenti.


Articolo 6 – Docenti accompagnatori

6.1 – Nella programmazione delle uscite didattiche è necessario prevedere la presenza di almeno un docente accompagnatore ogni 15 alunni o frazione.

6.2 – Nel caso di partecipazione di uno o più alunni con disabilità è necessario provvedere alla designazione di un ulteriore accompagnatore qualificato (docente di sostegno o altro docente opportunamente qualificato) nonché di predisporre ogni altra misura di sostegno commisurata alla gravità della menomazione.

6.3 – I docenti accompagnatori devono essere individuati preferibilmente fra i docenti appartenenti alle classi frequentate dagli alunni partecipanti all’uscita didattica, preferibilmente in servizio nel giorno e nelle ore in cui si svolge l’uscita. Nelle uscite finalizzate allo svolgimento di attività sportive è necessaria la partecipazione di almeno un docente di scienze motorie (per la scuola secondaria) o di un docente opportunamente qualificato (per la scuola primaria). Per i viaggi all’estero almeno uno degli accompagnatori deve possedere una sufficiente conoscenza della lingua del paese da visitare.

6.4 – Deve essere assicurato l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, essendo auspicabile una rotazione dei docenti accompagnatori al fine di evitare frequenti assenze dello stesso insegnante.

6.5 – La proposta di uscita didattica formulata da Consiglio di Classe dovrà indicare, oltre ai nominativi dei docenti accompagnatori che abbiano dato la loro disponibilità, anche i nominativi di docenti disponibili per sostituire accompagnatori che, anche all’ultimo momento, non potessero partecipare all’uscita per motivi di salute o altro.

6.6 – Posto che l’incarico di accompagnatore spetta istituzionalmente ai docenti, non si esclude la possibilità di partecipazione al Dirigente scolastico, nel rispetto delle disposizioni relative ai docenti accompagnatori. La presenza del Dirigente Scolastico può rivelarsi di particolare utilità in tutte quelle circostanze in cui fossero previsti contatti con autorità, diversamente rappresentative, nonché in viaggi in cui egli possa mettere a disposizione degli alunni proprie conoscenze particolari.

6.7 – L’incarico di accompagnatore costituisce modalità di particolare prestazione di servizio per la quale non spetta, in base alle disposizioni vigenti, nessuna indennità di missione né rimborso di eventuali spese sostenute, ferma restando la possibilità di determinare in fase di contrattazione integrativa di istituto un’eventuale retribuzione a carico del Fondo di Istituto. Per la scuola Secondaria le ore per uscite didattiche e viaggi d’istruzione sono in parte ore di recupero orario (19° ora)

6.8 – L’incarico di accompagnatore comporta l’obbligo di un’attenta e assidua vigilanza degli alunni, con l’assunzione delle responsabilità di cui agli art. 2047 e 2048 del Codice Civile integrato dalla norma di cui all’art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave.

6.9 – I docenti accompagnatori, conclusa l’uscita didattica, sono tenuti a informare il Dirigente Scolastico, per gli interventi del caso, degli inconvenienti verificatisi nel corso dell’uscita, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o ditta di trasporto.

Articolo 7 –Organi competenti o docente organizzatore



7.1 – Competenze dei Consigli di Classe / Interclasse / Intersezione:

· Propone e programma le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione entro il 15 novembre per il primo quadrimestre e entro il 31 gennaio per il secondo quadrimestre (escluse le uscite sul territorio);
· individua i referenti per ogni uscita didattica;
· individua i docenti accompagnatori e le riserve;
· segnala le situazioni di famiglie in difficoltà;
· approva le visite guidate;

7.2 – competenze del referente
          
· Informa le famiglie
· Attua tutta la procedura relativa alle uscite didattiche come indicate nell’art. 8.
· Consegna in segreteria tutta la documentazione entro 30 gg prima della data del viaggio d’istruzione, sono escluse le uscite sul territorio


7.3 – Competenze del Collegio dei Docenti:

· definisce gli obiettivi generali di carattere didattico ed educativo relativi all’effettuazione      delle uscite didattiche;
· approva preventivamente il piano dei viaggi di istruzione presentato dai consigli di classe.

7.4 – Competenze delle famiglie:

· Rispondono al sondaggio 
· esprimono il consenso in forma scritta alla partecipazione del figlio;(autorizzazione)
· sostengono economicamente il costo dell’uscita didattica.

7.5 – Competenze del Consiglio di Istituto:

· determina i criteri per la programmazione e attuazione delle iniziative;

· delibera eventuali deroghe al presente Regolamento.

· Stabilisce il tetto di spesa.

7.6 – Competenze del Dirigente Scolastico:

· riassume nella sua veste tutte le responsabilità amministrative sostanziali;
· il suo decreto costituisce l'atto finale del procedimento amministrativo di programmazione e approvazione dell’uscita didattica;
· nomina i docenti accompagnatori;
· svolge direttamente o delegandola al D.S.G.A. o a uno dei suoi Collaboratori l’attività negoziale finalizzata all’acquisto dei servizi (agenzie di viaggio e ditte di trasporto) e apre l’evento di pagamento;
· riceve eventuali rilievi circa l'andamento delle uscite didattiche. 

7.7 – Poiché non sono consentite gestioni economiche fuori bilancio, le quote di partecipazione a ciascuna uscita didattica dovranno avvenire attraverso la piattaforma PAGOPA dopo l’apertura dell’evento di pagamento. Entro i tempi stabiliti dall’evento stesso. Per le uscite didattiche con costi superiori a 80€ potrebbero essere previsto l’apertura di due eventi (acconto e saldo). L’autorizzazione finale all’effettuazione dell’uscita didattica potrà essere concessa dal Dirigente Scolastico solo previa raccolta presso la segreteria dell’Istituto dei documenti comprovanti l’effettuazione dei versamenti a copertura dei costi a carico dell’Istituto.

           




Articolo 8 – Procedura

8.1 – la procedura, posta in essere fino ad ora è presente nei moduli da compilare, per l’approvazione di qualsiasi uscita o viaggio d’istruzione, risulta valida.
Per ogni singola uscita o viaggio d’istruzione ogni referente dovrà seguire la seguente procedura:
1. Presentare il progetto di uscita al consiglio di classe/interclasse.
2. Individuare e coordinarsi con i docenti accompagnatori e le eventuali riserve.
3. Somministrare il sondaggio alle famiglie che presenti la cifra presunta (previa indagine di mercato), la meta e la data.
4. Acquisire le autorizzazioni all’uscita da parte delle famiglie (solo al raggiungimento del 75% dei partecipanti per classe indicatoci dal sondaggio può essere autorizzata).
5. Compilare il modulo relativo all’uscita da effettuare, scaricabile dal sito, (2A-2B-2C-2D) ed elenco alunni partecipanti per l’assunzione di responsabilità.
6. Raccogliere eventuali segnalazioni di situazioni di salute degli studenti partecipanti che richiedono particolari cautele e accorgimenti (farmaci, allergie, ecc.).
7. Consegnare in segreteria per la creazione dell’evento di pagamento entro 30 gg prima della data del viaggio d’istruzione, da tale tempistica sono escluse le uscite sul territorio.



Articolo 9 – Disposizioni finali

9.1 – Il presente Regolamento annulla e sostituisce tutte le precedenti disposizioni interne all’Istituto in materia di viaggi di istruzione e uscite didattiche.

TABELLA A.S. 2024/25

	Scuola
	Tipologia
attività
	

	
	
	Classi 1e
	Classi 2e
	Classi 3e
	Classi 4e
	Classi 5e

	

Scuola dell’ Infanzia
	Visite
guidate
	
	
	Sì
	Sì
	Sì

	
	Viaggi di
istruzione
	
	
	Sì
	Sì
	Sì

	
	Soglia di
spesa per anno
	
	
	
           100 €
	
       100 €
	100 €

	

Scuola Primaria (massimo 10 giorni in un anno per
ciascuna classe)
	Visite
guidate
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	
	Viaggi di istruzione
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	
	Soglia di spesa per uscite didattiche
	100 €

+
	100 €

+
	100 €

+
	100 €

+
	100 €

+

	
	Per viaggi d’istruz.
	
250 €
	
250 €
	
250 €
	
250 €
	
250 €

	

Scuola Secondaria (massimo 12 giorni in un anno per
ciascuna classe)
	Visite
guidate
	Sì
	Sì
	Sì
	
	

	
	Viaggi di
istruzione
	Sì
	Sì
	Sì
	
	

	
	Soglia di spesa per uscite didattiche
	100 €

+
	100 €
*
+
	100 €
*
+
	
	

	
	Per viaggi d’istruz.
	250 €
	250 €
	250 €
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